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IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

RENDE NOTO 
 

che il giorno 09.12.2013  alle ore 10.00 , presso i locali del Comune di TISSI – 
Centro Sistema Bibliotecario COROS FIGULINAS si terrà una gara per 
l’affidamento del servizio di gestione del Sistema Bibliotecario COROS FIGULINAS 
per il periodo 01/01/2014 - 31/12/2015. L’Ente si riserva di applicare l’opzione di cui 
all’art. 57 c. 5 lett. b) del D.Lgs. 163/2006 e ss. mm. ii. 
 

Art.1 
Stazione appaltante e indirizzo: 

Comune di TISSI, con sede in Via Dante 5, 07040  TISSI (SS) 
Tel. 079/3888011- Fax 079/3888023 - Sito web www.comune.tissi.ss.it 
E-Mail ordinaria: demografici@comune.tissi.ss.it 
E-mail PEC: protocollo@pec.comune.tissi.ss.it 
Responsabile del procedimento: PIRAS Vittoria 
Tel. 079/3888011 - Fax 079/3888023 - E-mail: demografici@comune.tissi.ss.it 
 

Art. 2 
Oggetto dell’appalto 

L’appalto ha per oggetto il SERVIZIO DI GESTIONE DEL SISTEMA  
BIBLIOTECARIO COROS-FIGULINAS comprendenti i comuni di Tissi, 
Cargeghe, Codrongianos, Florinas, Ittiri, Muros, Ossi, Putifigari, Uri Usini, 
come meglio specificato nel capitolato speciale d’appalto e nel prospetto 
sottostante: 
BIBLIOTECHE LUN MAR MER GIO VEN TOTALE 

ORE 
Cargeghe - 

 
16:00-19:30 

(9:00-11:00 
Back office) 

 
 

- 
 

16:00-19:30 

9:00-13:00 
 
 

9:00-13:00 
 
 

18 

Codrongianos 
 

- 
 

16:00-19:30 

(9:00-11:00 
Back office) 

- 

- 
 

16:00-19:30 

 
- 

16:00-19:30 

9:30-13:00 
 
- 

16 

Florinas 9:00-12:00 
 
- 

(9:00-11:00 
Back office) 
16:00-19:00 

- 
 

16:00-19:00 

9:00-13:00 
 

16:00-19:00 

- 
 

16:00-19:00 

21 

Ittiri 9:00-13:00 
 

15:30-19:00 

(9:00-11:00 
Back office) 
15:30-19:00 

9:00-13:00 
 
 

9:00-13:00 
 

15:30-19:00 

9:00-13:00 
 

15:30-19:00 
 

32 

Muros - 
 

16:00-19:00 

(9:00-11:00 
Back office) 
16:00-19:00 

9:00-13:00 
 
- 
 

- 
 

16:00-19:00 

- 
 

16:00-19:00 

18 

Ossi 9:00-13:00 * 
 

15:30-19:30 

9:00-13:00 * 
(9:00-11:00 
Back office) 

 
15:30-19,30 

9:00-13:00 
 

15:30-19:30 

9:00-13:00 
 

15:30-19:30 

9:00-13:00 
 

15:30-19:30 * 

30 

Putifigari - 
 

16:00-19:00 

(9:00-11:00 
Back office) 
16:00-19:00 

- 
 

16:00-19:00 

- 
 

16:00-19:00 

9:00-13:00 
 
- 

18 

Tissi 
 

10:00-13:00 
 

15:30-19:30 

(9:00-11:00 
Back office) 
15:30-19:30 

9:00-13:00 
 

15:30-19:30 

9:00-13:00 
 

15:30-19:30 

9:00-13:00 
 

15:30-19:30 

37 

Uri 9:00-13:00 
 
- 

(9:00-11:00 
Back office) 
15:30-19:00 

- 
 

15:30-19:00 

9:00-13:00 
 

15:30-19:00 

- 
 

15:30-19:00 

24 i 

Usini  
 

15:30-19.00 

(9:00-11:00 
Back office) 
15:30-19.00 

9:00-13.00 
 

15:30-19.00 

- 
 

15:30-19.00 

9:00-13:00 
 

15:30-19.00 

27,5 

Coordinamento 
 

8:00-13:30 
- 

8:00-13:30 
- 

8:00-13:30 
- 

8:00-13:00 
15:30-18:30 

8:00-13:30 
- 

30 

 
* Biblioteca aperta da personale del comune 
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Art. 3 

Metodo di aggiudicazione 
Ai sensi dell’art. 20 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, il presente appalto rientra fra i 
servizi esclusi di cui all’allegato II B dello stesso decreto. Tuttavia, in ragione del 
suo valore e della sua complessità, ogni qualvolta sarà ritenuto necessario ai fini del 
rispetto dei principi di economicità, efficacia, imparzialità, parità di trattamento, 
trasparenza, proporzionalità, di cui all’art. 27, verrà esplicitamente richiamata e 
applicata la normativa generale di cui allo stesso D. Lgs. 163/2006. 
L’appalto verrà aggiudicato mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 3, co. 37, 
del D. Lgs. 163/2006, con il sistema dell’offerta economicamente più vantaggiosa, 
sulla base dei criteri indicati al successivo art. 15. 
 

Art. 4 
Soggetti ammessi alla gara 

Ai sensi dell’art. 31 della L.R. 5/2007,è ammessa la partecipazione dei soggetti 
indicati all’art. 34 comma 1 D.Lgs. 163/06 e s.m.i., delle cooperative sociali, delle 
Imprese sociali ex L. 118/2005 e D.Lgs. 155/2006 e degli Enti di promozione sociale 
di cui alla L. 388/2000. E’ ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente 
raggruppate o raggruppande. Ai consorzi fra societa’cooperative lett. b) dell’art. 34 
del Dlgs. 163/2006 si applicano le disposizioni di cui all’art. 35 e 37 comma 7 del 
codice, ai consorzi stabili lett. c) si applicano le disposizioni di cui all’art. 35 e 36 del 
codice e dell’art. 277 del DPR 207/2010. Ai raggruppamenti temporanei di 
concorrenti, ai consorzi ordinari e ai soggetti di un GEIE, lett. d), e) e f) art. 34 del D. 
Lgs. 163/2006, si applicano le disposizioni di cui all’art. 37 del Dlgs. 163/2006.  
 

Art. 5 
Durata dell’appalto 

L’appalto avrà la durata di anni due (due), con decorrenza dal 01.01.2014 al 
31.12.2015. 
Qualora l’aggiudicazione del presente appalto non si perfezionasse entro il 
31.12.2013 è facoltà dell’amministrazione affidare in economia diretta alla ditta 
attualmente esecutrice del servizio la prosecuzione del servizio per la durata 
strettamente necessaria alla definizione della procedura di aggiudicazione.  
Il contratto scaturente dalla presente procedura potrebbe avere pertanto una durata 
inferiore ai 24 mesi e comunque non oltre il 31.12.2015. 
L’importo di aggiudicazione sarà pertanto rideterminato in funzione del periodo di 
effettiva prestazione del servizio .  
La consegna dei servizi potrà essere effettuata anche in pendenza della 
stipulazione del contratto (art. 20 d.lgs. 163/2006 e allegato II B). 
Alla scadenza il rapporto si intende risolto di diritto. Tuttavia, perdurando le 
condizioni che hanno determinato il ricorso al presente appalto e qualora il servizio 
sia stato svolto in modo pienamente soddisfacente per il Comune, verificate le 
compatibilità di bilancio, si potrà procedere ai sensi dell’art. 57, comma 5, lett. b), 
del D.Lgs 163/06, all’aggiudicazione mediante procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, e comunque agli stessi patti e condizioni, fino a 
un massimo di ulteriori 2 (due ) anni, con determinazione del Responsabile del 
Servizio del Comune capofila. Detta eventuale procedura negoziata dovrà essere 
attivata entro i due anni successivi alla stipula del contratto iniziale, e riguarderà 
solamente i Comuni che vorranno confermare la propria adesione. 
L’Ente si riserva inoltre, nelle more dello svolgimento delle ordinarie procedure di 
scelta del contraente, nella misura strettamente necessaria, di procedere alla 
proroga tecnica del servizio, intesa come acquisizione in economia di servizi agli 
stessi patti, prezzi e condizioni del contratto scaduto. Qualora non vi sia alcuna 
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comunicazione come sopra indicato, alla scadenza del contratto il rapporto si 
intende cessato, senza alcuna formalità. 
 

Art. 6 
Importo a base d’asta e clausola di revisione 

A. L’importo totale presunto dell’appalto, con riferimento al biennio decorrente 
dalla data di stipula del contratto, è quello risultante dal seguente prospetto: 
Il Servizio è esente IVA. 
 
Importo appalto  
L’importo complessivo dell’appalto è pari a € 541.238,00 di cui :  

1. € 492.036,00 - Costo del personale (non soggetto a ribasso) di cui 
finanziato dalla RAS € 389.018,22 e € 103.017.78 finanziato dai Comuni del 
SBCF; 

2. € 49.202,00 - Costi di gestione e utile d’impresa (10%) (soggetti a ribasso) 
di cui € 19.450,92 finanziato dalla RAS e € 29.751,08 finanziato dai Comuni 
del SBCF;  
La liquidazione delle competenze mensili avverrà previa verifica dei report 
per singolo comune, sulla base delle ore di servizio effettivamente prestate. 
Tutti gli altri oneri a carico della ditta appaltatrice risultanti dal presente 
disciplinare e dal capitolato d’appalto s’intendono compresi nella quota del 
10% di spese di gestione  e utile di impresa . 

Prospetto importi presunti a base di gara 
 

Anno 2014 2015 Totale 
Costo personale non 
soggetto a ribasso  

246.018,00 246.018,00 492.036,00 
 
 

Costo di gestione e utile 
d’impresa soggetto a 
ribasso 

24.601,00 
 

24.601,00 49.202,00 
 

Totale  270.619,00 270.619,00 541.238,00 
 

 
B. La determinazione dell’importo a base di gara è il risultato della sommatoria 

delle ore programmate dai Comuni interessati con rispettive deliberazioni agli 
atti dell’Ente appaltante e sulla base degli inquadramenti contrattuali del 
personale attualmente in servizio. In ogni caso, stante anche la generale 
situazione di incertezza in merito alle risorse destinate al servizio , la ditta 
aggiudicataria deve essere consapevole del fatto che, essendo l’appalto 
finanziato con fondi conferiti dai Comuni singoli di anno in anno e dalla RAS 
la concreta e completa attuazione del servizio, sarà subordinata all’effettivo 
trasferimento delle somme . Al riguardo, ove gli stessi Comuni e la Ras 
operassero delle riduzioni degli importi programmati, o non provvedessero al 
trasferimento tempestivo delle rispettive quote, l’Ente capofila si riserva la 
facoltà di non attivare o di sospendere il servizio relativo al Comune che 
risultasse inadempiente e/o debitore. In quel caso, la ditta aggiudicataria 
nulla avrà da rivendicare in merito ai mancati o ridotti incassi rispetto a 
quanto previsto nei prospetti sopra riportati, essendo chiaro che gli stessi 
sono esplicitamente definiti “presunti”. Per contro, nel corso della vigenza 
dell’appalto, potranno verificarsi aumenti delle ore di servizio richieste dai 
singoli Comuni per un proprio aumentato fabbisogno. In questi casi, per le 
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ore in aumento rispetto a quelle previste dal presente disciplinare, saranno  
applicate le tariffe del presente disciplinare . 

 
C. Clausola di revisione del prezzo. Il prezzo dell’appalto sarà soggetto a 

revisione periodica secondo quanto previsto dall’art. 115 del D. Lgs. 12 aprile 
2006, n. 163. In particolare, il corrispettivo contrattuale potrà essere 
aggiornato, (dietro esplicita richiesta dell’appaltatore e, se del caso, con 
conseguente adeguamento/ridimensionamento delle ore complessive) per la 
parte relativa al costo del personale indicato dall’appaltatore in sede di gara, 
nel caso in cui le relative tariffe orarie dovessero subire variazioni e/o 
modifiche ad opera di disposizioni legislative. 

 

D. Redazione DUVRI. Per quanto riguarda gli oneri della sicurezza, è stata 
effettuata la valutazione dell’eventuale esistenza di rischi da interferenze, ed 
è stato accertato che tali oneri sono pari a 0,00.  

 
E. Costi della sicurezza da rischio specifico. Le ditte concorrenti hanno 

l’obbligo di calcolare i costi della sicurezza da rischio specifico afferenti 
all’esercizio dell’attività svolta, e di provvedere all’attuazione delle misure 
necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi. Il concorrente, ai sensi 
dell’art. 87, co. 4, ultimo periodo del D.lgs. 163/06, nonché dell’art. 26, co. 6, 
del D. Lgs. 9 aprile 2008 , n. 81, deve indicare e specificare in maniera 
analitica, a pena di esclusione, i propri costi (espressi in euro e non in 
percentuale) relativi alla sicurezza dell’impresa sostenuti in ottemperanza 
agli obblighi previsti dal d.lgs. n. 81/2008, che devono risultare congrui 
rispetto all’entità e alle caratteristiche del servizio de quo in relazione alle 
risorse impiegate. 

 
Art.7 

Luogo di esecuzione della prestazione e fonti di finanziamento  
Il servizio si svolgerà nei seguenti comuni : Tissi Capofila e sede del coordinamento 
, Cargeghe, Codrongianos, Ittiri, Florinas, Muros, Ossi, Putifigari, Uri e Usini. 
Trasferimenti regionali ai sensi della Legge regionale 20 settembre 2006, n. 14, art. 
21, comma 2, lett.f e quote dei Comuni aderenti al Sistema bibliotecario COROS 
FIGULINAS. 
 

Art. 8 
Termine, indirizzo di ricezione, modalità di presentazione e data di apertura 

delle offerte. 
L’offerta dovrà pervenire, a pena di esclusione, all’ufficio protocollo del Comune, in 
Via Dante 5 entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 06.12.2013 . 
Oltre il termine predetto non sarà ritenuta valida alcun’altra offerta, anche se 
aggiuntiva o sostitutiva alla precedente offerta. Il recapito del plico rimane ad 
esclusivo rischio del mittente per cui  l’amministrazione non si assumerà alcuna 
responsabilità qualora per qualsiasi motivo il plico medesimo non venga recapitato 
in tempo utile. 
La gara è prevista per il giorno 09.12.2013 alle ore 10,00 in seduta pubblica, 
presso la Casa Comunale. 
 

Art.9 
Requisiti di ordine generale (articolo 38 del D.Lgs n. 163/2006) 

Per partecipare alla gara le imprese devono possedere i seguenti requisiti: 
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a) non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo e non aver in corso un procedimento per la dichiarazione di una di 
tali situazioni. 

b) non aver in corso un procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di 
una della cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, 
n. 575; 

N. B.: L'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il 
direttore tecnico, se si tratta di ditta individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in 
nome collettivo; i soci accomandatari o il direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita 
semplice; gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta 
di altro tipo di società. 

 
c) non avere subito sentenza di condanna passata in giudicato, decreto penale 

di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della 
pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, 
per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla 
moralità professionale. 

N.B.: E’ comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o 
più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 
dagli atti comunitari citati all'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto 
operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico 
se si tratta di ditta individuale; dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 
dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o del socio unico persona 
fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei 
soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del disciplinare di gara, 
qualora la ditta non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata; l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 
depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 

 
d) non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della 

legge 19 marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente 
dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la 
violazione non è stata rimossa. 

e) non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, 
risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture; 

f) non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di 
prestazioni precedentemente affidate da questa stazione appaltante e non 
aver commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante. 

g) non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui è stabilito il concorrente; 

h) non risultare iscritta, ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del D. Lgs. 
163/2006, nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 dello 
stesso D.Lgs.163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti; 

i)  non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione 
italiana o dello Stato in cui è stabilito il concorrente; 



 

Allegato alla determinazione n. 288 del 14.10.2013 

j) essere in regola con quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 
(Norme per il diritto al lavoro dei disabili); 

k) non aver subito l’applicazione di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248; 

l) in riferimento alla precedente lettera b) ove fossero stati vittime dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, abbiano denunciato i fatti 
all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La eventuale mancata 
denuncia deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 
formulata nei confronti dell’imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione 
del disciplinare e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della 
Repubblica procedente all’Autorità di cui all’articolo 6 del D. Lgs. 163/2006, 
la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio; 

m) non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo 
o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale. 

 
Le cause di esclusione previste dal presente articolo non si applicano alle aziende o 
società sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del 
decreto-legge 8 giugno 1992, n.  306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 1992, n. 356, o della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un 
custode o amministratore giudiziario, limitatamente a quelle riferite al periodo 
precedente al predetto affidamento, o finanziario. 
 
Il concorrente attesta il possesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva (è 
preferibile l’uso dei modelli “B”, “B-bis”, “B-ter”) in conformità alle previsioni del testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in cui indica tutte le 
condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della 
non menzione. Ai fini del comma 1, lettera c), il concorrente non è tenuto ad 
indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati 
estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è 
intervenuta la riabilitazione. Ai fini del comma 1, lettera g), si intendono gravi le 
violazioni che comportano un omesso pagamento di imposte e tasse per un importo 
superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del D.P.R. 29 
settembre 1973, n. 602. Ai fini del comma 1, lettera i), si intendono gravi le 
violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui 
all'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266. I soggetti di cui all'articolo 47, 
comma 1 del D. Lgs. 163/2006, dimostrano, ai sensi dell' articolo 47, comma 2, il 
possesso degli stessi requisiti prescritti per il rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva.  
Ai fini del comma 1, lettera m-quater del D. Lgs. 163/2006, il concorrente allega, 
alternativamente: 
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A. la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente; 
B. la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni 
di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente; 
C. la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima  
procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni 
di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente. 
Nelle ipotesi di cui alle lettere A), B) e C), la stazione appaltante esclude i 
concorrenti per i quali accerta che le relative offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, sulla base di univoci elementi. La verifica e l'eventuale 
esclusione sono disposte dopo l'apertura delle buste contenenti l'offerta economica. 
4. Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui al presente 
articolo, si applica l'articolo 43 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. Resta fermo, 
per la stazione appaltante, l'obbligo di acquisire d’ufficio, per via telematica, il 
documento unico di regolarità contributiva (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al 
rilascio. In sede di verifica delle dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 del presente art. 
2, la stazione appaltante chiederà al competente ufficio del casellario giudiziale, 
relativamente ai candidati o ai concorrenti, i certificati del casellario giudiziale di cui 
all'articolo 21 del D.P.R. 14 novembre 2002, n.313, oppure le visure di cui 
all'articolo 33, comma 1, del medesimo decreto n. 313 del 2002. 
5. Se nessun documento o certificato è rilasciato da altro Stato dell'Unione europea, 
costituisce prova sufficiente una dichiarazione giurata, ovvero, negli Stati membri in 
cui non esiste siffatta dichiarazione, una dichiarazione resa dall'interessato innanzi 
a un'autorità giudiziaria o amministrativa competente, a un notaio o a un organismo 
professionale qualificato a riceverla del Paese di origine o di provenienza. 
N.B. La mancanza di uno qualunque dei requisiti di cui all’art. 9 comporta 
l’automatica esclusione dalla procedura di affidamento. 
 

Art. 10 
Requisiti di idoneità professionale, economica, finanziaria e tecnica 

 
Condizioni di partecipazione  
Ai sensi dell’art. 31 della L.R. 5/2007, e ammessa la partecipazione dei soggetti 
indicati all’art. 34 comma 1 D.Lgs. 163/06 e s.m.i., delle cooperative sociali, delle 
Imprese sociali ex L. 118/2005 e D.Lgs. 155/2006 e degli Enti di promozione sociale 
di cui alla L. 388/2000. E ammessa la partecipazione di imprese temporaneamente 
raggruppate o raggruppande. Ai consorzi fra societa cooperative lett. b) dell’art. 34 
del Dlgs. 163/2006 si applicano le disposizioni di cui all’art. 35 e 37 comma 7 del 
codice, ai consorzi stabili lett. c) si applicano le disposizioni di cui all’art. 35 e 36 del 
codice e dell’art. 277 del DPR 207/2010. Ai raggruppamenti temporanei di 
concorrenti, ai consorzi ordinari e ai soggetti di un GEIE, lett. d), e) e f) art. 34 del D. 
Lgs. 163/2006, si applicano le disposizioni di cui all’art. 37 del Dlgs. 163/2006. 
Per le cooperative, o consorzi di cooperative, o raggruppamenti temporanei di 
cooperative, iscrizione nell’Albo delle società cooperative istituito presso il Ministero 
delle Attività Produttive, ai sensi del D. M. 23.06.2004; 
 
Requisiti di partecipazione 
In relazione ai requisiti di partecipazione di ordine generale e speciale si applicano 
le disposizioni di cui agli artt. 38, 39, 41 e 42 del Dlgs. 163/2006 e ss.mm.ii. e 
dell’art. 275 del DPR 207/2010. 
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Il possesso dei requisiti di seguito riportati è condizione necessaria e sufficiente, ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 275 del DPR 207/2010, per la partecipazione alla 
procedura aperta in oggetto. La mancanza anche di uno solo dei requisiti di seguito 
dettagliati (generali e speciali), ai sensi e per gli effetti dell’art. 46 comma 1bis del 
DLgs. 163/2006 e ss.mm.ii., e causa di esclusione dalla gara. 
 
Requisiti di ordine generale 
Non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione ed essere, pertanto, in possesso 
dei relativi requisiti di ammissione, di cui all'art. 38 del D. Lgs. 163/2006. 
Insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 9, comma 2, lettera a) e/o c) 
del D.Lgs.231/2001 e s.m.i.. 
Non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla L. 383/2001 e al 
D.L. 210/02, ovvero di essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui all’art. 
1 bis, comma 14, legge n. 383/2001 e s.m.i., ma che il periodo di emersione si e 
concluso entro il termine ultimo di presentazione dell’offerta. 
I suddetti requisiti dovranno essere posseduti da tutte le imprese del 
raggruppamento e da tutte le imprese consorziate indicate come esecutrici del 
servizio; nel caso di Consorzi di cooperative i requisiti devono essere posseduti sia 
dal Consorzio che dalle singole cooperative aderenti individuate come esecutrici.  
 
Requisiti di idoneita professionale 

a)  Iscrizione alla Camera di Commercio, di cui all’art. 39 del Dlgs 163/2006 e 
all’art. 25 comma 4 della L.R. 5/2007 s.m.i.., per la categoria relativa 
all'oggetto delle presente gara, o in registri equivalenti nell’ambito della 
Unione Europea. I concorrenti, sia che intendano partecipare 
autonomamente o tramite Consorzio o RTI, devono possedere l’iscrizione 
alla C.C.I.A. per la categoria adeguata all’oggetto dell’appalto. 

b) Nel caso di Cooperative sociali e Consorzi di cooperative : Iscrizione all'Albo 
Regionale ai sensi della L. R. 22/4/1997 n. 16, per la categoria adeguata 
all’oggetto dell’appalto; 

c) Per gli Enti di promozione sociale di cui alla L. 388/2000 : iscrizione all’Albo 
regionale e finalità statutarie coerenti con l’oggetto della presente gara; 

d) Per i partecipanti di altre Regioni o per quelli appartenenti agli Stati membri 
della Unione Europea : iscrizione in albi e registri equivalenti, come 
disciplinati dalla normativa di riferimento. 

e) Per le Imprese sociali: il possesso dei requisiti di cui alla L. 118/2005 e al 
D.Lgs. 155/2006. 

 
Si precisa che i requisiti di cui alle precedenti lettere per le fattispecie di interesse, 
devono essere posseduti, nel caso di Consorzio di cooperative, dallo stesso e dalle 
singole Cooperative indicate come esecutrici del servizio. Nel caso di 
Raggruppamenti temporanei di imprese dovranno essere posseduti da tutte le 
imprese del raggruppamento. 
 
Requisiti di Capacita economica e finanziaria 
Ai sensi dell’art. 41 c. 1 lett. c) del D.lgs. 163/06 ss.mm.ii., ai fini della 
partecipazione alla gara il concorrente dichiara : 

a) di aver realizzato nell’ultimo triennio (2010-2011-2012) un fatturato specifico 
nella gestione di servizi identici a quello in appalto( biblioteconomici e 
bibliografici per biblioteche e sistemi bibliotecari pubblici ) non inferiore a €  
810.000,00 iva esclusa .In caso di raggruppamento, il requisito del fatturato 
viene soddisfatto mediante la sommatoria dei fatturati specifici realizzati da 
ciascuna delle imprese in raggruppamento. Se il concorrente non è in grado, 
per giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o 
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l’inizio dell’attività da meno di tre anni, di presentare le referenze richieste, 
può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante qualsiasi 
altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante, ai sensi del 
comma 3 dell’art. 41 del dlgs. 163/2006. Il concorrente aggiudicatario è 
tenuto ad esibire la documentazione probatoria a conferma delle 
dichiarazioni presentate per la dimostrazione dei requisiti di capacita 
economico e finanziaria. 

 
 Requisiti di Capacita tecnica e professionale 
Ai sensi dell’art. 42 c. 1 lett. a) del D.lgs. 163/06 ss.mm.ii., ai fini della 
partecipazione alla gara il concorrente deve dimostrare, con le modalita indicate 
nello stesso comma, il possesso dei seguenti requisiti: 

a) esperienza lavorativa di almeno 3 anni nel quinquennio antecedente la gara 
(2008-2009-2010-2011-2012), nella gestione di servizi identici  a quelli che si 
intendono appaltare (biblioteconomici e bibliografici ) per conto di biblioteche 
e sistemi bibliotecari pubblici . A tal fine dovrà essere presentato apposito 
elenco delle prestazioni eseguite. In caso di raggruppamento il requisito del 
triennio dovrà essere posseduto da ciascuna delle imprese in 
raggruppamento.  

b) Aver preso visione del Capitolato d’appalto e accettare tutte le prescrizioni ivi 
contenute; 

c) Considerare il prezzo offerto giudicandolo, nel suo complesso, remunerativo; 
d)  Aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, del luogo dove deve 

essere svolto il servizio e di tutte le condizioni locali, di eventuali 
maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante 
l’esecuzione del contratto, rinunciando fin da ora a qualsiasi azione o 
eccezione in merito, fatte salve quelle previste da disposizioni normative in 
materia; 

e) disponibilità  del numero e delle figure professionali necessarie alla gestione 
del servizio in possesso di tutti i requisiti richiesti ,come previsto all’art. 6 del  
capitolato speciale, ai sensi dell’art. 42 c. 1 lett. e) del D.L.gs. 163/06. 
L’Aggiudicatario si obbliga prioritariamente a garantire la continuita dei 
rapporti di lavoro in essere secondo quanto previsto dal CCNL Federculture 
vigente, all’art. 20-ter in tema di subentri e continuità dei rapporti, come 
specificato all’art. 8 del capitolato speciale. 

f) Impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad utilizzare uno o più conti correnti 
bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, ai sensi dell’articolo 3 
della legge 13 agosto 2010, n.  36 come modificato dalla legge n. 217/2010 
di conversione del decreto legge n. 187/2010; 

g) (in caso di raggruppamento o di consorzio), indicare la denominazione delle 
singole imprese che verranno incaricate della gestione del servizio per ogni 
singolo Comune dell’associazione ; 

Nota bene: I consorzi sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio 
concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in 
caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. E’ vietata la 
partecipazione alla gara del consorzio stabile e dei consorziati; in caso di inosservanza di tale divieto 
si applica l’articolo 353 del codice penale. 
Nota bene: Nel caso di raggruppamenti temporanei non ancora costituiti, l’offerta deve essere 
sottoscritta da tutte le ditte  che costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di 
concorrenti e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse  conferiranno 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e 
qualificato come mandatario, il quale stipulerà in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
 

N.B. La mancanza di uno qualunque dei requisiti di cui all’art. 10 comporta 
l’automatica esclusione dalla procedura di affidamento. 
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Si precisa che ai fini della partecipazione i concorrenti, ai sensi dell’art. 38 c. 2 del 
Dlgs. 163/2006 attestano il possesso dei requisiti generali e speciali summenzionati  
mediante dichiarazione sostitutiva in conformità alle previsioni del testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445. 
Nota bene 

Con particolare riferimento ai requisiti di carattere generale il concorrente nella dichiarazione indica 
tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali abbia beneficiato della non 
menzione. Ai fini del comma 1, lettera c) dell’art. 38 del Dlgs. 163/2006 e ss.mm.ii., il concorrente 
non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati 
estinti dopo la condanna stessa, né le condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la 
riabilitazione. 
Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui ai punti I e II, concernenti il possesso 
dei requisiti di carattere generale, si procederà ai sensi dell’art. 38 c. 1ter, 3, 4 e 5 e 39 del Dlgs. 
163/2006. Si applicano le disposizioni dell’art. 276 - Società tra concorrenti riuniti o consorziati – del 
DPR 207/2010. Si applicano, altresì, le disposizioni dell’art. 277 comma 3 - Consorzi stabili per 
servizi e forniture - del DPR 207/2010. 
Si procederà ai sensi dell’art. 41 comma 4, art. 42 c. 4 e dell’art. 48 del Dlgs. 163/2006 e ss.mm.ii. ai 
fini del controllo sul possesso dei requisiti di carattere speciale di cui ai punti III e IV del presente 
bando. 
In caso di R.T.I. o di consorzio di imprese che non intende svolgere direttamente il servizio: 
1. i requisiti di ordine generale dovranno essere posseduti da tutte le imprese del raggruppamento e 
da tutte le consorziate indicate come esecutrici del servizio; 
2. i requisiti di idoneità professionale dovranno essere posseduti da tutte le imprese del 
raggruppamento e da tutte le consorziate indicate come esecutrici del servizio; 
3. il requisito di capacita economica e finanziaria potrà essere dimostrato cumulando i fatturati delle 
singole imprese facenti parte del Raggruppamento o Consorzio. 
4. ai consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) – c) D. Lgs. 163/2006 si applica il disposto di cui ll’art. 
35 D.Lgs. 163/2006 e all’art. 277 del DPR 207/2010. 
 

Art. 11 
Avvalimento 

E’ ammesso l’avvalimento nelle forme e nei limiti previsti dall’articolo 49 D.Lgs 
163/06. 
Il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato ai sensi dell'articolo 34 del 
D.Lgs n.163/2006 e s.m.i., può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei 
requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo avvalendosi dei 
requisiti di un altro soggetto, ai sensi dell’art. 49 Codice dei Contratti.. 
_ In questo caso, l’impresa ausiliata dovrà presentare, a pena di esclusione, 
anche i documenti appresso indicati: 
a) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’avvalimento dei 
requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei 
requisiti stessi e dell’impresa ausiliaria; 
b) contratto, in originale o copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 445/2000, in 
virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti dell’ offerente a fornire i 
requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, dettagliatamente indicate, 
per tutta la durata dell’appalto e del valore economico di ciascuna di esse. Nel caso 
di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo, in 
luogo del contratto può essere presentata dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal 
legale rappresentante attestante il legame giuridico ed economico esistente nel 
gruppo. 
L’impresa ausiliaria, dovrà presentare, pena di esclusione, i documenti relativi ai 
requisiti di ordine generale e speciale richiesti dal disciplinare di gara per l’impresa 
ausiliata, da presentarsi, pena l’esclusione, con le identiche modalità previste per 
l’impresa ausiliata. Inoltre, l’impresa ausiliaria dovrà presentare, pena 
l’esclusione: 
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c) dichiarazione con la quale attesta che non sta eseguendo in proprio servizi, con 
gli stessi strumenti che vengono messi a disposizione per il presente appalto e che 
non ha altri procedimenti di avvalimento in corso. 
d) dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con cui l’impresa attesta che 
l’impresa non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi 
dell’art. 34 del Codice dei contratti, né si trova in una delle situazioni di controllo di 
cui all’art. 34 del Codice dei contratti con una delle altre imprese che partecipano 
alla gara. 
Non è consentito, ai sensi dell’art. 49 comma 8 del Codice dei contratti che della 
stessa impresa  ausiliaria si avvalga più di un offerente. E’ altresì vietata la 
partecipazione alla medesima gara dell’impresa ausiliaria e dell’impresa che si 
avvale dei requisiti. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, 
lettera h) del D.Lgs n.163/2006 e successive modifiche ed integrazioni nei confronti 
dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. 
Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11 del 
D. Lgs n.163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 
Il concorrente e la ditta ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 
Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano 
anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto 
a base di gara. 
Il contratto è in ogni caso eseguito dalla ditta che partecipa alla gara, alla quale è 
rilasciato il certificato di esecuzione, e la ditta ausiliaria può assumere il ruolo di 
subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
La stazione appaltante trasmette all'Autorità tutte le dichiarazioni di 
avvalimento, indicando altresì l'aggiudicatario, per l'esercizio della vigilanza, 
e per la pubblicità sul sito informatico presso l'Osservatorio.  
 

Art. 12 
Termine e modalità di presentazione delle offerte 

Ai sensi dell’art. 46, comma 1 bis del Codice dei Contratti le prescrizioni del 
presente articolo costituiscono elementi essenziali dell’offerta. 
Gli operatori interessati potranno prendere visione del Capitolato e degli altri 
documenti, presso il sito ufficiale del Comune di TISSI al seguente indirizzo: 
www.comune.tissi.ss.it e sul sito della Regione Autonoma della Sardegna. 

 
L’offerta dovrà pervenire, pena l’esclusione, all’ufficio protocollo del Comune 
di Tissi , Via Dante 5 , entro e non oltre le ore 12.00 del giorno 06.12.2013 . 
Farà fede la data riportata nel timbro di acquisizione al protocollo del 
Comune. 
Oltre il termine predetto non sarà ritenuta valida alcun’altra offerta, anche se 
aggiuntiva o sostitutiva alla precedente offerta. Il recapito del plico rimane ad 
esclusivo rischio del mittente per cui l’amministrazione non si assumerà alcuna 
responsabilità qualora per qualsiasi motivo il plico medesimo non venga recapitato 
in tempo utile. 
I soggetti partecipanti sono tenuti a presentare la documentazione di seguito 
elencata - a pena di esclusione - da inserirsi all’interno di un unico plico 
debitamente sigillato (ceralacca o nastro adesivo) e controfirmato o siglato 
sui lembi di chiusura, a pena di esclusione. Il plico dovrà riportare la seguente 
dicitura: 
Al Comune di TISSI  (SS) - OFFERTA PER LA PROCEDURA APERTA PER 
L’APPALTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO 
COROS FIGULINAS PER 24 MESI CON DECORRENZA 01/01/2014- 31.12.2015.  
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Sullo stesso plico dovrà essere indicato il nominativo, l’indirizzo e il n° di fax 
dell’impresa partecipante. 
Il plico deve contenere, a pena di esclusione, le seguenti buste: 
- Busta n. 1 – Documentazione amministrativa; 
- Busta n. 2 – Progetto tecnico ; 
- Busta n. 3 – Offerta economica. 
Tali buste devono essere a loro volta, a pena di esclusione, debitamente sigillate 
(ceralacca o nastro adesivo) e controfirmate o siglate sui lembi di chiusura.  
All’esterno di ciascuna delle buste deve essere indicato il mittente, il relativo 
contenuto, IL NUMERO DELLA BUSTA e la seguente dicitura:” AL COMUNE DI 
TISSI (SS) – OFFERTA PER LA PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL 
SERVIZIO DI GESTIONE DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO COROS FIGULINAS 
DAL 01/01/2014 AL 31/12/2015”  
La gara è prevista per il giorno 09.12.2013  , alle ore 10,00 in seduta pubblica. 
VARIANTI: non sono ammesse offerte in variante o in aumento. 
 

ART.13 
Documentazione da presentare 

Busta n. 1. Riportante la dicitura “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, oltre 
alla dicitura “OFFERTA PER LA PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL 
SERVIZIO DI GESTIONE DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO COROS FIGULINAS 
DAL 01/01/2014 AL  31/12/2015”.  
La busta, a pena di esclusione, dovrà essere debitamente sigillata e controfirmata o 
siglata sui lembi di chiusura. In essa, a pena di esclusione, dovrà essere contenuta 
la seguente documentazione: 
1. Domanda di partecipazione alla gara (è preferibile l’uso dell’allegato modello ”A”) 
sottoscritta dal legale rappresentante e, in caso di raggruppamento temporaneo non 
ancora costituito, da tutti i rappresentanti legali del raggruppamento. 
2. Dichiarazione in merito all’accettazione di quanto previsto dagli artt. 5 c.2 e 6 lett 
B, del presente Disciplinare (è preferibile l’uso dell’allegato modello ”A1”) 
sottoscritta dal legale rappresentante e, in caso di raggruppamento temporaneo non 
ancora costituito, da tutti i rappresentanti legali del raggruppamento.; 
3. Dichiarazione (è preferibile l’uso dell’allegato modello ”B”) sottoscritta dal legale 
rappresentante, con la quale l’impresa dichiara di non essere incorsa nelle cause di 
esclusione di cui all’articolo 38, comma 1, del D.Lgs 12 aprile 2006, n. 163 e 
successive modifiche ed integrazioni cioè: 
a) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo - salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267 - e di non aver in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni; 
b) di non aver in corso un procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una della 
cause ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; 
Nota bene: Tale dichiarazione dovrà essere presentata, a pena di esclusione (è preferibile l’uso del 
modello “B-bis”):  
- dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 
- dai soci e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 
- dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice;  
- dagli amministratori muniti del potere di rappresentanza, dal direttore tecnico, dal socio unico 
persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta 
di altro tipo di società consorzio. 

 

c) di non avere subito sentenza di condanna passata in giudicato, decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su 
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richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; 
Nota bene: Tale dichiarazione dovrà essere presentata, a pena di esclusione, (è preferibile l’uso 
dell’allegato modello “B-bis”): 
-  dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 
-  dai soci e dal direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo; 
- dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; 
- dagli amministratori muniti di potere di rappresentanza, dal direttore tecnico, dal socio unico 
persona fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si 
tratta di altro tipo di società o consorzio. 
 Tale dichiarazione dovrà essere presentata dal legale rappresentante anche in riferimento ai 
soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del disciplinare di gara, 
qualora la ditta non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta 
penalmente sanzionata (è preferibile l’uso dell’allegato modello “B-ter”). 

 
d) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55; 
e) di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti 
dai dati in possesso dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture; 
f) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di 
prestazioni precedentemente affidate dalla stazione appaltante e non aver 
commesso un errore grave nell’esercizio dell’attività professionale, accertato con 
qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 
g) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella 
dello Stato in cui è stabilito il concorrente; 
h) di non risultare iscritta, ai sensi del comma 1-ter dell’art. 38 del D. Lgs. 163/2006, 
nel casellario informatico di cui all’articolo 7, comma 10 dello stesso 
D.Lgs.163/2006, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in 
merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e 
per l’affidamento dei subappalti; 
i) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in 
materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o 
dello Stato in cui è stabilito il concorrente; 
l) di essere in regola con quanto previsto dalla legge 12 marzo 1999, n. 68 (in 
alternativa il concorrente può presentare la certificazione di cui all’articolo 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68); 
m) di non aver subito l’applicazione di sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, 
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 36-bis, comma 1, del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248; 
m-bis) in riferimento alla precedente lettera b) ove fossero stati vittime dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, di aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della 
legge 24 novembre 1981, n. 689; 
m-ter) non trovarsi, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o 
in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
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Ai fini della precedente lettera m-ter, il concorrente allega, alternativamente:  
n) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile rispetto ad alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente; 
n-bis) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla 
medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni 
di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente; 
n-ter) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima 
procedura di soggetti che si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni 
di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver formulato l'offerta 
autonomamente. 
3-bis. Dichiarazione di prestare il proprio consenso al trattamento dei dati 
personali, ai sensi dell’art. 23 del D. Lgs. 196/2003 (è preferibile l’uso del mod. “B-
quater”. 
4. Dichiarazione in merito al possesso dei requisiti di idoneità professionale, 
economica, finanziaria e tecnica (è preferibile l’uso dei modd. “C” e sgg.): 
a) di essere iscritta al registro delle imprese presso la Camera di Commercio, 
Industria, Artigianato e Agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per 
l’artigianato (se chi esercita l’impresa è italiano o straniero di Stato membro 
residente in Italia) per il servizio oggetto del presente appalto; 
Nota bene: I cittadini di altro Stato membro non residenti in Italia dovranno provare la loro iscrizione, 
secondo le modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di 
cui all’allegato XI C del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, mediante dichiarazione giurata (o secondo le 
modalità vigenti nello Stato membro nel quale sono stabiliti). 
I concorrenti appartenenti a Stati membri che non figurano nel citato allegato attestano, sotto la 
propria responsabilità, che il certificato prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o 
commerciali istituiti nel Paese in cui sono residenti. 

 
b) (Per le cooperative, o consorzi di cooperative, o raggruppamenti temporanei di 
cooperative), di essere iscritta nell’Albo delle società cooperative istituito presso il 
Ministero delle Attività Produttive, ai sensi del D. M. 23.06.2004; 
c) (Per le cooperative, i consorzi di cooperative, i raggruppamenti temporanei di  
cooperative operanti in Sardegna), iscrizione nell’Albo Regionale delle Cooperative 
Sociali, ai sensi della L. R. n. 16/97. Le cooperative che non operano nel territorio 
della regione Sardegna dovranno possedere i requisiti previsti per l’iscrizione al 
suddetto albo regionale; 
d) (se trattasi di impresa aderente a uno o più consorzi) l’esatta ragione sociale del 
o dei consorzi ai quali l’impresa aderisce (relativamente a questi ultimi consorziati 
opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma); 
oppure (se trattasi di impresa non aderente ad alcun consorzio) dovrà essere 
dichiarata questa condizione. 
e) l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale è iscritta la ditta; 
f) il numero di Partita IVA; 
g) il numero di matricola INPS; 
h)il numero di matricola INAIL. 
 

5. Dichiarazione-bis in merito al possesso dei requisiti di idoneità professionale, 
economica, finanziaria e tecnica: 
a) l’indicazione dei nominativi delle persone delegate a rappresentare ed impegnare 
legalmente l’impresa; 
b) il nominativo del referente tecnico della ditta; 
c) aver maturato una esperienza non inferiore a 3 anni  negli ultimi cinque anni 
precedente all’indizione della gara (2008-2009-2010-2011-2012) antecedenti la 
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gara nella gestione di servizi identici a quello in appalto per conto di enti pubblici. In 
caso di raggruppamento, il requisito di cui sopra dovrà essere posseduto da 
ciascuna delle imprese in raggruppamento; 
d) avere la disponibilità del numero e delle figure professionali necessarie alla 
gestione del servizio,ciascuna con esperienza e titoli specificamente richiesti nel 
bando.  
e) aver realizzato un fatturato specifico nella gestione di servizi identici a quello in 
appalto  non inferiore all’importo di € 810.000,00 IVA esclusa nel triennio 
precedente all’indizione della gara (2010-2011-2012); 
f) di disporre della capacità finanziaria ed economica da dimostrare con le modalità 
di cui all’art. 41, comma 1, del D. Lgs. n. 163/2006). In caso di raggruppamento, le 
referenze che concorrono alla determinazione della capacità finanziaria ed 
economica complessiva devono essere presentate da ciascuna delle imprese in 
raggruppamento.  
N.B. In caso di utilizzo della modalità di cui all’art. 41, comma 1, lett. a) del D. Lgs. 163/2006, 
dovranno essere presentate le dichiarazioni di n. 2 (due) istituti bancari o intermediari autorizzati ai 
sensi del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385; 

g) di aver preso visione del Capitolato d’appalto e di accettare tutte le condizioni ivi 
contenute; 
h) di considerare il prezzo offerto giudicandolo, nel suo complesso, remunerativo; 
i) di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, del luogo dove deve essere 
svolto il servizio e di tutte le condizioni locali, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del contratto, 
rinunciando fin da ora a qualsiasi azione o eccezione in merito, fate salve quelle 
previste da disposizioni normative in materia; 
l) che gli operatori incaricati di svolgere il servizio dovranno essere in possesso di 
tutti i requisiti richiesti dal disciplinare di gara e dal capitolato speciale; 
m) di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad utilizzare uno o più conti correnti 
bancari o postali dedicati, anche in via non esclusiva, ai sensi dell’articolo 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 come modificato dalla legge n. 217/2010 di 
conversione del decreto legge n. 187/2010; 
n) in caso di raggruppamento o di consorzio, indicare la denominazione delle 
singole imprese che verranno incaricate della gestione del servizio per ogni singolo 
Comune ; 
Nota bene: Le dichiarazioni di cui ai punti precedenti devono essere presentate in carta libera con 
firma non autenticata allegando, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del d.P.R. n. 445/2000, fotocopia 
non autenticata del documento di riconoscimento del rappresentante legale che firma la 
dichiarazione stessa. 
 

6. Garanzia: Ai sensi dell’art. 75, comma 1, del D. Lgs. 163/2006, l'offerta è 
corredata da una garanzia, pari al due (2%) per cento dell’importo dell’appalto 
(ridotta del cinquanta per cento per gli operatori economici in possesso di 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI 
CEI ISO 9000) sotto forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell'offerente. 
La cauzione può essere costituita, a scelta dell'offerente; 
a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del 
deposito, presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione aggiudicatrice; 
b) fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del D.Lgs. 1° settembre 1993, n. 385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò 
autorizzate dal Ministero dell’Economia e delle Finanze. La garanzia deve 
prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957 (Scadenza 
dell’obbligazione principale), comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della 



 

Allegato alla determinazione n. 288 del 14.10.2013 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta 
dell’amministrazione. 
La garanzia deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di 
presentazione dell’offerta. 
La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto per fatto dell'affidatario, 
ed è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto 
medesimo. 
La stazione appaltante, nell'atto con cui comunica l'affidamento ai non aggiudicatari, 
provvede contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al 
comma 1, tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a trenta 
giorni dall'affidamento, anche quando non sia ancora scaduto il termine di validità 
della garanzia. 
7. Impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione 
del contratto, di cui all’articolo 113 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, qualora il 
concorrente risultasse affidatario. 
La mancata costituzione della garanzia fideiussoria per l’esecuzione determina la 
decadenza dell’affidamento e l’acquisizione della cauzione provvisoria di cui al 
punto 4 da parte della stazione appaltante, che procede all’affidamento al 
concorrente che segue nella graduatoria. 
La garanzia copre gli oneri per il mancato o inesatto adempimento del contratto e 
cessa di avere effetto solo dopo la conclusione del servizio. 
La fideiussione sarà svincolata dal garante ai sensi di quanto previsto dall’art. 113, 
comma 3, del D.  Lgs. 163/2006. 
 8. Per i raggruppamenti temporanei di imprese già costituiti, deve essere 
prodotta la seguente documentazione:  
1) scrittura privata autenticata da un notaio con cui viene conferito mandato 
collettivo speciale all’impresa mandataria;  
2) procura conferita al legale rappresentante dell’impresa mandataria. 
I raggruppamenti temporanei di imprese e soggetti assimilati possono concorrere 
anche se non ancora costituiti. In tal caso, la busta n. 1 dovrà contenere, a pena 
di esclusione, l’impegno alla costituzione del raggruppamento, in caso di 
aggiudicazione della gara, mediante conferimento di mandato collettivo speciale 
con rappresentanza ad una di esse, da indicare in sede di offerta e qualificata come 
mandataria, la quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 
mandanti. 
Nello stesso impegno dovranno essere specificate, ai sensi dell’art. 37, comma 4) 
del D. lgs. 163/2006, a pena di esclusione, le parti del servizio che saranno 
eseguite dalle singole imprese raggruppate. 
L’offerta di cui alla successiva Busta n. 3 dovrà essere sottoscritta, a pena di 
esclusione, da parte di tutte le imprese raggruppate. 
 Per quanto qui non specificato, si applicano le prescrizioni di cui all’articolo 37 del 
D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e ss.mm.ii. 
9. Referenza. Capacità finanziaria ed economica, ai sensi dell’art. 41, comma 1, 
lett. a), del D. Lgs. n. 163/2006), da dimostrare mediante la presentazione di n. 2 
(due) dichiarazioni di istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, attestanti, a pena di inammissibilità, la 
solvibilità dell’impresa e l’idoneità della medesima a sostenere gli impegni del 
presente appalto, da esibire in originale in sede di formulazione dell’offerta; 
10. Contributo a favore dell’Autorità di vigilanza. Pena l’esclusione dalla gara, 
va allegata ricevuta dell’avvenuto pagamento dell’importo di € 70,00, quale 
contributo a favore dell’Autorità di vigilanza, effettuato con una delle seguenti 
modalità: 
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a) mediante versamento on line collegandosi al portale web "Sistema di 
riscossione" all'indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni disponibili 
sul portale. 
A riprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all'offerta copia 
stampata dell'email di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione. 
b) mediante versamento sul conto corrente postale n. 73582561, intestato a "AUT. 
CONTR. PUBB." Via di Ripetta, 246, 00186 Roma (codice fiscale 97163520584), 
presso qualsiasi ufficio postale. La causale del versamento deve riportare 
esclusivamente: 
- il codice fiscale del partecipante; 
- il CIG che identifica la procedura. 
A riprova dell'avvenuto pagamento, il partecipante deve allegare all'offerta la 
ricevuta in originale del versamento ovvero fotocopia dello stesso corredata da 
dichiarazione di autenticità e copia di un documento di identità in corso di validità. 
Nel caso di raggruppamento dovrà essere effettuato un unico versamento a cura 
dell’impresa mandataria. 
L’impresa che abbia eseguito un versamento inferiore a quello previsto, non 
può essere ammessa alla gara. 
11. Avvalimento. In caso di avvalimento, la busta deve contenere anche la 
documentazione di cui all’art. 11 del presente disciplinare. 
N.B. Tutte le firme devono essere autenticate allegando, a pena di esclusione, 
copia del documento di identità del firmatario. 
La busta n. 1 deve contenere, a pena di esclusione, la documentazione di cui ai 
punti 1, 2, 3, 4, 5,6, 7, 8, 9, 10 e 11 dell’art.13, e il contenuto di detta 
documentazione deve corrispondere, a pena di esclusione, a quanto previsto nei 
predetti punti. 
 
Busta n. 2 Riportante la dicitura “ PROGETTO TECNICO ”, oltre alla dicitura 
“OFFERTA PER LA PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO COROS FIGULINAS DAL 
01/01/2014 AL  31/12/2015”.  
La busta, a pena di esclusione, dovrà essere debitamente sigillata e controfirmata o 
siglata sui lembi di chiusura, dovrà contenere, a pena di esclusione: 
a) PROGETTO TECNICO in formato A4, composto al massimo di n. 20 pagine (non 
saranno valutate le pagine successive alla 20a, qualunque sia il loro contenuto) 
esclusa l’eventuale copertina, con carattere minimo Times New Roman corpo 12, e 
margini superiore e inferiore, destro e sinistro, non inferiore a cm. 2,5 N.B. Il 
mancato rispetto delle caratteristiche tipografiche stabilite, comporterà una 
penalizzazione di n. 3 punti sul punteggio complessivo attribuito al progetto 
tecnico . 
Il progetto tecnico  dovrà contenere una dettagliata definizione degli aspetti indicati 
dal presente disciplinare all’art. 15, punti 1, 2, 3, 4, 5, 6,7,8 al fine di dimostrare la 
capacità progettuale, organizzativa ed innovativa della ditta. 
N.B.: i predetti punti dovranno essere dettagliatamente illustrati nel progetto, con 
uno specifico capitolo per ciascun punto e, all’interno del capitolo, un 
paragrafo per ciascuno dei sub criteri ivi indicati, sulla base dei quali 
verranno attribuiti i punteggi. 
N.B. L’articolazione in capitoli e paragrafi è obbligatoria ai fini 
dell’attribuzione dei punteggi. I progetti non articolati come sopra indicato 
non verranno valutati. 
Nell’ultima pagina del progetto dovrà essere inserita apposita dichiarazione relativa 
al numero di pagine da cui risulta composto il documento, con la sottoscrizione da 
parte del legale rappresentante della ditta. 
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In caso di raggruppamento d’impresa o consorzio, la firma dovrà essere apposta 
dai rappresentanti legali di tutte le ditte concorrenti. 
N.B. Tutte le firme devono essere autenticate allegando, a pena di esclusione, 
copia del documento di identità del/dei firmatario/i. 
 
Busta n. 3 Riportante la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”, oltre alla dicitura 
OFFERTA PER LA PROCEDURA APERTA PER L’APPALTO DEL SERVIZIO DI 
GESTIONE DEL SISTEMA BIBLIOTECARIO COROS FIGULINAS DAL 
01/01/2014 AL  31/12/2015”.  
La busta che dovrà essere, a pena di esclusione, debitamente sigillata e 
controfirmata o siglata sui lembi di chiusura, dovrà contenere, a pena di esclusione, 
l’offerta, che dovrà essere redatta in lingua italiana e sottoscritta, a pena di 
esclusione, dal legale rappresentante dell’impresa partecipante e dai legali 
rappresentanti delle eventuali imprese raggruppate. 
L’offerta deve riportare l'indicazione del prezzo totale offerto, espresso in cifre ed in 
lettere, ed il conseguente ribasso percentuale, anch'esso espresso in cifre ed in 
lettere, da applicare all’importo a base di gara di cui all’art. 6 lett. A punto 2 . 
In caso di discordanza fra il prezzo globale indicato e il ribasso percentuale, 
verrà preso in considerazione il ribasso percentuale. In caso di discordanza 
fra il ribasso percentuale in cifre e il ribasso percentuale in lettere, verrà 
preso in considerazione il ribasso percentuale in lettere. 
L’offerta, redatta senza cancellature o abrasioni, non potrà presentare correzioni 
valide se non espressamente confermate e sottoscritte. 
Nello stesso prospetto, come previsto dall’art. 6, comma 5, del presente 
disciplinare, ai sensi dell’art. 87, co. 4, ultimo periodo del D.lgs. 163/06, nonché 
dell’art. 26, co. 6, del D. Lgs. 9 aprile 2008 , n. 81, dovranno essere indicati in 
maniera analitica, a pena di esclusione, i costi della sicurezza specifici 
dell’impresa (espressi in euro e non in percentuale) da sostenere in ottemperanza 
agli obblighi previsti dal D.Lgs. n. 81/2008. Detti costi devono risultare congrui 
rispetto all’entità e alle caratteristiche del servizio de quo in relazione alle risorse 
impiegate. 
 

ART.14 
Norme relative ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di 

concorrenti. 
Per raggruppamento di tipo verticale si intende un raggruppamento di concorrenti in 
cui il mandatario esegua le prestazioni di servizi indicati come principali, i mandanti 
quelle indicate come secondarie; per raggruppamento orizzontale quello in cui gli 
operatori economici eseguono il medesimo tipo di prestazione. Nella 
documentazione amministrativa, ai sensi dell’art. 37, comma 4) del D. lgs. 
163/2006, a pena di esclusione, devono essere specificate le parti del servizio che 
saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. L'offerta dei 
concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale 
nei confronti dell’amministrazione. Per gli assuntori di prestazioni secondarie, la 
responsabilità è limitata all'esecuzione delle prestazioni di rispettiva competenza, 
ferma restando la responsabilità solidale del mandatario. È fatto divieto ai 
concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbia partecipato alla gara in raggruppamento o consorzio 
ordinario di concorrenti. È consentita la presentazione di offerte da parte dei 
soggetti di raggruppamenti temporanei di concorrenti o di consorzi ordinari di 
concorrenti anche se non ancora costituiti. In tal caso dovrà essere presentato, a 
pena di esclusione, l’impegno alla costituzione del raggruppamento, in caso di 
aggiudicazione della gara, mediante conferimento di mandato collettivo speciale 
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con rappresentanza ad uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come 
mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e delle 
mandanti. Il predetto impegno dovrà specificare, a pena di esclusione, ai sensi 
dell’art. 37, comma 4) del D. lgs. 163/2006, le parti del servizio che saranno 
eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. L'offerta deve essere 
sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i raggruppamenti 
temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti. 
È vietata l'associazione in partecipazione. E’ vietata qualsiasi modificazione alla 
composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti 
rispetto a quella risultante dall'impegno presentato in sede di offerta. 
L'inosservanza di tali divieti comporta l'annullamento dell'aggiudicazione o la nullità 
del contratto. I concorrenti riuniti in raggruppamento temporaneo devono eseguire 
le prestazioni nel rispetto delle parti del servizio indicate in sede di gara. Ai fini della 
costituzione del raggruppamento temporaneo, gli operatori economici devono 
conferire, con un unico atto, mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno 
di essi, detto mandatario. Il mandato deve risultare da scrittura privata autenticata. 
La relativa procura è conferita al legale rappresentante dell’operatore economico 
mandatario. Il mandato è gratuito e irrevocabile e la sua revoca per giusta causa 
non ha effetto nei confronti dell’amministrazione. Al mandatario spetta la 
rappresentanza esclusiva, anche processuale, dei mandanti nei confronti 
dell’amministrazione per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti 
dall'appalto, fino alla estinzione di ogni rapporto. L’amministrazione, tuttavia, può far 
valere direttamente le responsabilità facenti capo ai mandanti. 
Il rapporto di mandato non determina di per sé organizzazione o associazione degli 
operatori economici riuniti, ognuno dei quali conserva la propria autonomia ai fini 
della gestione, degli adempimenti fiscali e degli oneri sociali. In caso di fallimento 
del mandatario ovvero, qualora si tratti di imprenditore individuale, in caso di morte, 
interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo, l’amministrazione può 
proseguire il rapporto di appalto con altro operatore economico che sia costituito 
mandatario nei modi previsti dal D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 purché abbia i 
requisiti di qualificazione adeguati ai servizi ancora da eseguire; non sussistendo 
tali condizioni l’amministrazione può recedere dall'appalto. 
In caso di fallimento di uno dei mandanti ovvero, qualora si tratti di imprenditore 
individuale, in caso di morte, interdizione, inabilitazione o fallimento del medesimo, 
il mandatario, ove non indichi altro operatore economico subentrante che sia in 
possesso dei prescritti requisiti di idoneità, è tenuto alla esecuzione, direttamente o 
a mezzo degli altri mandanti, purché questi abbiano i requisiti di qualificazione 
adeguati ai servizi ancora da eseguire. 

Articolo 15 
Criteri di aggiudicazione 

L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, da valutarsi, da parte della commissione di gara, sulla base degli 
elementi di seguito descritti e con attribuzione dei punteggi come segue: 
 

A. PROGETTO TECNICO MASSIMO PUNTI 80 
B. RIBASSO SUL PREZZO A BASE D’ASTA MASSIMO PUNTI 20  

TOTALE  MASSIMO PUNTI 100 
La valutazione concerne la componente qualitativa del servizio e in particolare 
quella tecnico progettuale. 
Il concorrente è tenuto a presentare una relazione progettuale, strutturata in base ai 
servizi richiesti dal Sistema Bibliotecario COROS-FIGULINAS come riportati nell’art. 
3 del Capitolato speciale d’appalto, nella quale si evidenziano le soluzioni che si 
intendono adottare per lo svolgimento delle prestazioni oggetto dell’appalto. 
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La Relazione progettuale dovrà essere prodotta, pena l’esclusione, a firma del 
legale rappresentate della Ditta concorrente. 
Non saranno ammessi richiami o rinvii generici all’offerta e nemmeno a parti del 
Capitolato e del Disciplinare di gara. 
L’aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa, da valutarsi, da parte della commissione di gara, sulla base degli 
elementi di seguito descritti e con attribuzione dei punteggi come segue: 
 

A. PROGETTO: Elementi qualitativi da valutare 
nel progetto 

MASSIMO PUNTI 80 

1) Progetto organizzativo totale punti disponibili 20 
 

Descrizione dell’organizzazione del team di lavoro  e delle 
soluzioni gestionali adeguate alle strutture e alle risorse 
previste in appalto. 
In particolare si terrà conto delle modalità con cui verranno 
garantite: 

• l’organizzazione del lavoro,modalità di 
pianificazione,programmazione,documentazione e 
monitoraggio delle attività; 

• dati sui territori interessati che rilevino le 
problematiche culturali esistenti e le  modalità di 
coinvolgimento con le realtà sociali e culturali esistenti 
nei territori ; 

• la circolazione delle informazioni fra biblioteche e fra 
le biblioteche e il coordinamento del sistema; 

• il confronto, la collaborazione e l’efficace e 
continuativo collegamento con l’Ente aggiudicante e 
gli altri enti competenti; 

• valorizzazione patrimonio multimediale; 
• la presenza di operatori con ulteriori qualifiche 

professionali e diplomi di laurea pertinenti il servizio  
grado di flessibilità degli operatori rispetto ad aperture 
anticipate, posticipate, serali, festivi ed iniziative 
culturali collaterali anche fuori sede senza ulteriori 
oneri per l’ente; 

 

2) Attività di animazione alla lettura totale punti disponibili 15 
Verranno valutate l’ideazione e la realizzazione di laboratori e 
attività di animazione alla lettura da realizzarsi nelle 
biblioteche aderenti rivolte alle diverse fasce di età. I servizi 
proposti devono essere illustrati in modo chiaro e dettagliato, 
con la precisazione dei termini, tempi e modalità di attuazione, 
in modo che la commissione possa accertarne la concretezza 
ed il grado di realizzabilità 

 

3) Servizi di promozione delle biblioteche e del 
servizio 

totale punti disponibili 15 

Verranno valutate l’ideazione e la realizzazione di progetti e 
iniziative volti al consolidamento, alla promozione e 
valorizzazione delle attività e dei servizi del Sistema, e del 
relativo patrimonio documentario rivolti alla cittadinanza e alle 
istituzioni scolastiche locali. I servizi proposti devono essere 
illustrati in modo chiaro e dettagliato, con la precisazione dei 
termini, tempi e modalità di attuazione, in modo che la 
commissione possa accertarne la concretezza ed il grado di 
realizzabilità 

 

4) Proposte innovative, migliorative e integrative 
 

totale punti disponibili 5 

Verranno valutate le proposte migliorative integrative , non 
inserite nelle altre voci , al fine di migliorare la qualità delle 
prestazioni, strettamente pertinenti al servizio e definite 
analiticamente nel contenuto. I servizi migliorativi proposti 
devono essere illustrati in modo chiaro e dettagliato, con la 
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precisazione dei termini, tempi e modalità di attuazione, in 
modo che la commissione possa accertarne la concretezza, 
l’utilità ed il grado di realizzabilità 

5) Formazione e aggiornamento professionale degli 
operatori 

 

totale punti disponibili 4 

Verrà valutato il piano di formazione, aggiornamento e 
specializzazione per gli operatori coinvolti nel servizio,da 
realizzare nell’arco del periodo complessivo dell’appalto 

 

6) Grado di soddisfazione degli utenti riguardo al 
servizio erogato  

totale punti disponibili 5 

Verrà valutata la predisposizione di indicatori e strumenti di 
valutazione attraverso i quali si possa verificare il grado di 
soddisfazione degli utenti (strutturazione del sistema di 
custmer’s satisfaction 

 

7) Curriculum della ditta  totale punti disponibili 6 

Verrà valutato il servizio prestato dalla ditta negli ultimi dieci 
anni ,per servizi identici a quelli richiesti dal presente appalto e 
per periodi ulteriori rispetto a quelli richiesti per l’accesso. 

punti 1 per  ogni ulteriore anno di 
servizio 

8) Organizzazione servizio prestito interbibliotecario 
 

totale punti disponibili 10 
 

Verrà valutato il progetto organizzativo relativo all’attivazione 
del prestito interbibliotecario fra i comuni aderenti. 
Consegna (e riconsegna) dei documenti dalla sede in cui sono 
collocati alla sede in cui verranno presi in prestito con mezzi 
messi a disposizione dalla ditta appaltatrice. 

consegna e ritiro entro 24 ore: 
punti 10 
consegna e ritiro entro 36 ore: 
punti 7 
consegna e ritiro entro 48 ore: 
punti 4 
consegna e ritiro oltre le 48 ore: 
punti 0 

Giudizio insufficiente: Proposte e soluzioni assenti, inadeguate, inattuabili; 
Giudizio quasi sufficiente: Proposte incomplete e/o approssimative; 
Giudizio sufficiente: Proposte che soddisfano i requisiti essenziali del servizio, ma 
che tuttavia non apportano significative integrazioni rispetto a quanto previsto dal 
Capitolato; 
Giudizio buono: Proposte e soluzione apprezzabili sia per ciò che concerne i 
contenuti, che per quanto riguarda qualità e modalità di esecuzione. 
L’argomentazione è, sia dal punto di vista contenutistico che formale, completa ed 
esauriente; 
Giudizio ottimo: Proposte e soluzioni eccellenti che elevano sensibilmente gli 
standard dei servizi con contenuti fortemente innovativi . L’argomentazione è, sia 
dal punto di vista contenutistico che formale, particolarmente dettagliata ed 
articolata, idonea a consentire, in maniera puntuale, eventuali successive verifiche 
di quanto dichiarato. 

SCALA DI VALUTAZIONE 
Giudizio % in relazione al punteggio massimo attribuibile per ciascuno dei criteri per 
le voci da 1 a 6: 
INSUFFICIENTE  
QUASI SUFFICIENTE  
SUFFICIENTE  
BUONO  
OTTIMO  

0% 
40% 
60% 
80% 
100% 

 
N.B. Verranno ammessi alla successiva fase di valutazione dell’offerta 
economica solamente i progetti che avranno conseguito, nella valutazione del 
progetto un  punteggio complessivo non inferiore a 48 (corrispondente al 
giudizio “sufficiente”). 
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B. RIBASSO SUL PREZZO A BASE 
D’ASTA 

MASSIMO PUNTI 20 

N.B. Il punteggio relativo all’elemento di valutazione “ribasso sul prezzo a 
base d’asta” verrà attribuito mediante l’applicazione della seguente formula: 
P=C*X/Y 
DOVE: 
P= PUNTEGGIO DA ATTRIBUIRE ALLA DITTA PARTECIPANTE; 
C= PUNTEGGIO MASSIMO PREVISTO, OVVERO 20; 
X = RIBASSO OFFERTO DALLA DITTA PARTECIPANTE; 
Y = MAGGIOR RIBASSO FRA LE DITTE PARTECIPANTI. 
 
L’aggiudicazione è effettuata in favore dell’impresa che avrà conseguito 
complessivamente il punteggio più elevato. Non sono ammesse offerte recanti 
disposizioni difformi dal presente disciplinare e dal capitolato speciale d’appalto, 
oppure offerte parziali, condizionate, con riserva o comunque non compilate 
correttamente. 
 

Art. 16 
Svolgimento delle operazioni di gara. 

La gara avrà inizio il giorno 09.12.2013 alle ore 10,00, in seduta pubblica 
presso la Sala Consiliare del Comune intestato. Alla gara presiederà una apposita 
Commissione, nominata con determinazione del Responsabile del Servizio, da 
adottarsi successivamente alla scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte, secondo quanto disposto dall’articolo 84, comma 10, del D.Lgs. 12 aprile 
2006, n. 163. 
Il procedimento di gara sarà articolato in più fasi. In primo luogo la Commissione 
esaminerà in seduta pubblica la documentazione amministrativa (Busta n. 1), 
ammettendo alla gara soltanto i concorrenti che risulteranno in regola con quanto 
disposto dal presente disciplinare di gara. 
A conclusione di questa fase di verifica, la commissione procede all’apertura delle 
buste contenenti le offerte tecniche dei concorrenti ammessi alla gara. 
Nelle sedute di gara pubbliche, i titolari o legali rappresentanti o procuratori delle 
ditte partecipanti avranno la possibilità di rilasciare dichiarazioni da assumere a 
verbale. 
Dopo l’apertura delle buste contenenti le offerte tecniche che deve avvenire sempre 
in seduta pubblica, la commissione, in seduta riservata, provvede alla valutazione 
del merito tecnico delle offerte ed alla relativa attribuzione dei punteggi, secondo 
quanto previsto dall’art. 15 del presente disciplinare di gara. 
Conclusa questa valutazione, si prosegue in seduta pubblica e, dopo aver dato 
lettura ai presenti della graduatoria di merito provvisoria, si procede all’apertura 
delle buste contenenti l’offerta economica  (Busta n. 3) e all’attribuzione dei relativi 
punteggi. A questo punto la commissione formalizza la nuova graduatoria di merito 
rispetto alla quale provvede alla rilevazione delle eventuali offerte anormalmente 
basse (ex dell’articolo 86 del Decreto Legislativo n. 163/2006). 
Qualora siano rilevate offerte anormalmente basse la commissione di gara opera 
come commissione di verifica delle stesse secondo la procedura definita dagli 
articoli 87 e 88 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163. Conclusa la procedura di verifica 
delle offerte anormalmente basse, così come indicata al successivo art. 17 (offerte 
anormalmente basse) del presente disciplinare, la commissione di gara procede 
alla formalizzazione della graduatoria di merito definitiva, in base alla quale 
aggiudica provvisoriamente l’appalto. 
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Articolo 17 
Offerte anormalmente basse. 

L’amministrazione valuta la congruità delle offerte in relazione alle quali sia i punti 
relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, 
sono entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi 
previsti dal disciplinare di gara. In ogni caso l’amministrazione può valutare la 
congruità di ogni altra offerta che, in base ad elementi specifici, appaia 
anormalmente bassa. 
Qualora la procedura di rilevazione evidenzi la presenza di una o più offerte 
anormalmente basse, l’amministrazione procede alla verifica delle stesse, 
avvalendosi della commissione di gara, la quale opera come commissione di 
verifica delle offerte anormalmente basse. La commissione procederà alla richiesta 
delle giustificazioni ritenute pertinenti in merito agli elementi costitutivi dell’offerta 
operando secondo quanto previsto dagli articoli 87 e 88 del D.Lgs. 12 aprile 2006, 
n. 163. Prima di escludere l’offerta, ritenuta eccessivamente bassa, 
l’amministrazione convoca l’offerente con un anticipo non inferiore a tre giorni 
lavorativi e lo invita a indicare ogni elemento che ritenga utile. Se l’offerente non si 
presenta alla data di convocazione stabilita, l’amministrazione può prescindere dalla 
sua audizione. 
L’amministrazione esclude l’offerta che, in base all’esame degli elementi forniti, 
risulta nel suo complesso inaffidabile. L’amministrazione sottopone a verifica la 
prima migliore offerta, se la stessa appaia anormalmente bassa, e, se la esclude, 
procede nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle successive 
migliori offerte, fino ad individuare la migliore offerta non anomala. 
 

Art. 18 
Esito della gara e stipula del contratto 

L’aggiudicazione sarà disposta nei confronti dell’impresa che abbia conseguito il 
maggior punteggio finale, dato dalla somma dei punteggi per l’offerta tecnica e per 
l’offerta economica, salvo quanto disposto dal precedente articolo 17 (offerte 
anormalmente basse) del presente disciplinare di gara. 
L’aggiudicazione definitiva sarà comunicata tempestivamente e comunque entro un 
termine non superiore a cinque giorni all’aggiudicatario, al concorrente che segue 
nella graduatoria, a tutti i candidati che hanno presentato un’offerta ammessa in 
gara, nonché a coloro la cui offerta sia stata esclusa. Ai sensi di quanto disposto 
dall’articolo 81, comma 3, del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 la stazione appaltante 
può decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti 
conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. Ferma restando la 
facoltà prevista dalla disposizione sopra citata, la stazione appaltante procederà 
all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida. 
L’esito della gara sarà inoltre pubblicato nella sezione “Avvisi appalti e bandi” del 
sito internet del Comune di Tissi : www.comune.tissi.ss.it . e nell’Albo Pretorio del 
Comune. 
Il contratto non potrà essere stipulato prima di trentacinque giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni ai controinteressati del provvedimento di 
aggiudicazione definitiva ai sensi dell’art. 79 del D.lgs. 163/2006. Sono a carico 
dell’aggiudicatario tutte le spese inerenti alla stipula con tutti gli oneri fiscali relativi. 
La stipula del contratto ed il pagamento dei corrispettivi, sono subordinati 
all’acquisizione del documento che attesti la regolarità contributiva e retributiva 
dell’impresa e a tutta la documentazione richiesta all’aggiudicatario. 

 
Art. 19 

Adempimenti richiesti all’impresa aggiudicataria. 
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L’impresa aggiudicataria dovrà presentare, entro i tempi stabiliti dall’apposita 
comunicazione della stazione appaltante, tutta la documentazione richiesta dal 
capitolato d’appalto. L’aggiudicazione definitiva è subordinata alla verifica del 
possesso, in capo all’aggiudicatario, dei requisiti di ordine generale e speciale, nei 
modi e termini di cui al D.P.R. 445/2000, nonché agli adempimenti connessi alla 
stipulazione del contratto. 
A seguito dell’esito positivo delle verifiche di cui sopra, l’Amministrazione procederà 
all’aggiudicazione definitiva e alla richiesta di produrre, nei termini indicati nello 
stesso invito, la documentazione, le dichiarazioni, gli atti necessari alla stipulazione 
del contratto. 
L’aggiudicatario dell’appalto dovrà presentarsi, alla data che sarà fissata 
dall’amministrazione, per la stipulazione del contratto, costituendo la garanzia 
fideiussoria definitiva di cui all’articolo 113 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 a 
copertura degli oneri per il mancato od inesatto adempimento. La mancata 
costituzione della garanzia determina la revoca dell’affidamento e l’acquisizione 
della cauzione provvisoria da parte dell’amministrazione, che aggiudica l’appalto al 
concorrente che segue nella graduatoria. 
La carente, irregolare o intempestiva presentazione dei documenti prescritti, la non 
veridicità delle dichiarazioni rilasciate, la mancanza o carenza dei requisiti, i mancati 
adempimenti connessi e conseguenti all'aggiudicazione, il ritiro dell'offerta o la 
rinuncia all'offerta successiva all'apertura della gara, ovvero qualora il soggetto 
aggiudicatario non si sia presentato, senza giustificato motivo, alla stipulazione del 
contratto nel giorno all’uopo stabilito, comporteranno l'annullamento 
dell’aggiudicazione medesima e l’incameramento della cauzione provvisoria. 
L’Amministrazione procederà all’annullamento e disporrà l’aggiudicazione in favore 
della ditta seconda classificata. 
Ove per i motivi predetti non sia possibile la stipulazione neppure con secondo 
classificato, l’Amministrazione valuterà discrezionalmente l’opportunità di assegnare 
l’appalto al terzo in graduatoria. 
Si precisa che il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa. 
Tutte le spese contrattuali e conseguenti sono a carico dell’impresa aggiudicataria. 
A norma dell’art. 3 della legge n. 136 del 13.08.2010, che impone l’obbligo della 
tracciabilità di tutti i flussi finanziari relativi a tutte le commesse pubbliche, è fatto 
obbligo all’impresa aggiudicataria di utilizzare conti correnti bancari o postali 
dedicati, anche in modo non esclusivo, ai flussi derivanti dal presente appalto. 

 
Art. 20 

Subappalto. 
E’ vietato sia il subappalto che la cessione, totale o parziale del servizio oggetto 
dell’appalto. 
 

Articolo 21 
Accesso agli atti. 

Oltre che dalla normativa generale contenuta negli artt. 22 e ss della L. n. 241/1990, 
così come modificata dalla Legge n. 15 del 2005 e dalla L. n. 80 del 2005, il diritto di 
accesso agli atti di gara è disciplinato dall’art. 79, comma 5-quater, del D.Lgs. 12 
aprile 2006, n. 163. 
Ai sensi di quanto disposto dall’articolo 13 del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 il diritto 
di accesso è differito in relazione: 
a) all’elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del 
termine per la presentazione delle medesime; 
b) alle offerte, fino all’approvazione dell’aggiudicazione. 
È inoltre escluso il diritto di accesso ed ogni forma di divulgazione in relazione: 
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a) alle informazioni fornite dagli offerenti nell’ambito delle offerte ovvero a 
giustificazione delle medesime, che costituiscano, secondo motivata e comprovata 
dichiarazione dell’offerente, segreti tecnici o commerciali; 
b) eventuali ulteriori aspetti riservati delle offerte; 
c) ai pareri legali eventualmente acquisiti per la soluzione di liti, potenziali o in atto. 

 
 

Articolo 22 
Tutela dei dati personali. 

Ai sensi del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 si precisa che la raccolta dei dati 
personali ha la finalità di consentire l’accertamento dell’idoneità dei concorrenti a 
partecipare alla procedura concorsuale per l’appalto dei servizi in oggetto. 
L’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di esclusione dalla gara. I 
dati saranno trattati con liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei 
concorrenti e della loro riservatezza; saranno organizzati e conservati in archivi 
informatici e/o cartacei. La comunicazione e la diffusione dei dati personali raccolti 
avverrà solo sulla base di quanto previsto da norme di legge. 
Il titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di Tissi . 
 
Responsabile del procedimento: Vittoria Piras . 
 

Art. 23 
Norme diverse. 

L’amministrazione può invitare, se necessario, i concorrenti a completare o a fornire 
chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni 
presentati. Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra la stazione 
appaltante e gli operatori economici avvengono esclusivamente mediante fax. 
N.B. Tutte le eventuali variazioni, integrazioni, aggiornamenti, al disciplinare 
verranno pubblicate sul sito www.comune.tissi.ss.it 
Pertanto i concorrenti sono tenuti a consultare regolarmente lo stesso, non 
assumendosi la stazione appaltante alcuna responsabilità in merito ad eventuali 
mancate acquisizioni delle informazioni pubblicate. 
 

Art.24 
Documentazione di gara 

Al presente bando sono allegati i seguenti documenti: 
a. Disciplinare di gara; 
b. Capitolato speciale d’Appalto; 
c.  Modelli  per la domanda di partecipazione ,dichiarazione unica 

dichiarazioni personali ,per la presentazione dell’Offerta Economica; 
 

Art. 25 
Acquisizione dei documenti di gara. 

Il presente disciplinare di gara, insieme al capitolato d’appalto  e ai relativi allegati, è 
reperibile sul profilo di committente di questo Comune al seguente indirizzo: 
www.comune.tissi.ss.it, oppure presso l’Ufficio servizi demografici e culturali del 
Comune, via Dante 5 (tel. 079/3888011, fax 079/3888023; indirizzo e-mail E-Mail 
ordinaria: demografici@comune.tissi.ss.it 
E-mail PEC: protocollo@pec.comune.tissi.ss.it dal lunedì al venerdì dalle ore 8,15 
alle ore 12,00 e il martedì e giovedì dalle ore 16 alle ore 17.30. Lo stesso 
disciplinare, insieme al capitolato d’appalto e ai relativi allegati, è consultabile sul 
sito Internet della Regione Autonoma della Sardegna.  
Il bando di gara è pubblicato anche sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea. 
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I quesiti in merito ai documenti di gara verranno presi in considerazione 
solamente se inoltrati tramite mail agli indirizzi: demografici@comune.tissi.ss.it 
E-mail PEC: protocollo@pec.comune.tissi.ss.it. 
 La stazione appaltante risponderà ai quesiti attraverso gli stessi mezzi e 
mediante pubblicazione delle risposte sul proprio sito internet: 
www.comune.tissi.ss.it,  
In nessun caso verranno presi in considerazione quesiti inoltrati 
telefonicamente. Non verranno presi in considerazione quesiti inoltrati negli 
ultimi 7 giorni precedenti la data di scadenza per la presentazione delle 
offerte. 
Ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni e integrazioni, 
il responsabile unico del procedimento è la Sig.ra Vittoria Piras  (tel. 079./3888011). 

 
Art. 26 

Norme ed avvertenze generali di gara. 
1. La mancanza di uno qualunque degli elementi richiesti ai fini dell’ammissibilità 
comporterà l’esclusione dalla gara; 
2. Il recapito rimarrà ad esclusivo rischio del mittente, ove, per qualsiasi motivo, non 
giunga a destinazione in tempo utile; 
3. Trascorso il termine fissato dal bando per la ricezione delle offerte, non potrà 
essere validamente presentata alcuna offerta anche se sostitutiva od integrativa di 
offerta precedente, non si farà luogo a gara di miglioria né sarà consentita, in sede 
di gara, la presentazione di altra offerta; 
4. Non si darà corso all'apertura del plico che non risulti pervenuto entro le ore 
12,00 del giorno stabilito per la presentazione delle offerte o nel caso in cui non sia 
stata apposta la scritta relativa alla specificazione del servizio oggetto dell'appalto; 
5. Non sono ammesse offerte relative a una o più parti del servizio; 
6. Non sono ammesse offerte condizionate o espresse in modo indeterminato; 
7. È consentito agli offerenti di svincolarsi dalla propria offerta fino alla data di 
scadenza prevista dal bando per la presentazione delle offerte; 
8. L’offerta dei concorrenti è vincolante per 180 giorni dalla scadenza del termine 
per la sua presentazione, salvo il differimento di detto termine, su richiesta dell’Ente 
appaltante; 
9. Ciascuna delle buste da utilizzare per la partecipazione alla procedura di 
selezione dovrà essere perfettamente chiusa, idoneamente sigillata (con ceralacca, 
con striscia di carta incollata, con nastro adesivo) e controfirmata su tutti i lembi di 
chiusura (compresi quelli preincollati) dal legale rappresentante della ditta, in modo 
tale che ne sia impedita l’apertura senza alterazioni e sia, pertanto, assicurata la 
segretezza dei contenuti; 
10. La mancata apposizione dei sigilli e delle firme su tutti i lembi di chiusura sarà 
motivo di esclusione dalla gara; 
11. Che comporterà l’esclusione dalla gara la mancata apposizione della firma 
laddove richiesta, l’incompletezza o la mancanza della documentazione prevista nel 
presente disciplinare; 
12. E’ fatta salva la facoltà delle ditte concorrenti di presentare le certificazioni 
rilasciate dagli enti competenti in luogo delle dichiarazioni sostitutive previste nel 
presente disciplinare, o in luogo di singole parti della medesima; 
13. Ai sensi degli articoli 43 e 71 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, è facoltà 
dell’Amministrazione procedere d’ufficio alla verifica delle dichiarazioni rese in sede 
di gara. In ogni caso, si procederà alla verifica delle dichiarazioni rese dal soggetto 
aggiudicatario della gara; 
14. L’Amministrazione si riserva la facoltà insindacabile di non dare luogo alla gara 
stessa, di prorogarne la data, sospendere e/o aggiornare la gara medesima ad altro 
giorno ed ora, senza che i partecipanti possano avanzare pretese al riguardo; 
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15. Si procederà all’aggiudicazione anche nel caso di una sola offerta valida; 
16. Nel caso di decadenza per qualsiasi motivo del soggetto aggiudicatario si 
procederà all’aggiudicazione a favore dell’offerta immediatamente seguente la 
graduatoria stabilita in sede di gara; 
17. I rapporti tra Amministrazione ed Aggiudicatario saranno regolati da apposito 
contratto, le cui spese accessorie, di rogito e di registrazione, saranno interamente 
a carico dell’aggiudicatario medesimo;  
18. Qualsiasi spesa accessoria è intesa a carico dell’appaltatore; 
19. Tutta la documentazione dovrà essere presentata in lingua italiana. 
 
 
Tissi  lì 14.10.2013 
 
 
 
 
 
                                                                        Il Responsabile del Servizio 
                                                                                   Vittoria PIRAS 
 
 
 
 
 
 
 
 
Sono allegati al presente disciplinare: 
- Mod. “A” - Schema di istanza di partecipazione 
- Mod. “A1” - Schema dichiarazione art.5 c.2 e  6, punto B, disciplinare di gara; 
- Mod. “B” - Schema dichiarazione requisiti art. 38, D. Lgs. 163/2006; 
- Mod. “B-bis” - Schema dichiarazione altri soggetti interessati; 
- Mod. “B-ter” - Schema dichiarazione soggetti cessati dalla carica; 
- Mod. “B-quater” - Schema dichiarazione di consenso al trattamento dei dati personali; 
- Mod. “C” - Schema dichiarazione possesso dei requisiti idoneità professionale e tecnica; 
- Mod. “C-bis” - Schema dichiarazione possesso dei requisiti idoneità professionale, economica, 
finanziaria, tecnica; 
- Mod. “C-bis1” - Schema dichiarazione possesso requisito esperienza 3 anni; 
- Mod. “C-bis2” - Schema dichiarazione possesso requisito figure professionali; 
- Mod. “C-bis3” - Schema dichiarazione possesso fatturato specifico ; 
- Mod. “GAP” 
- Mod. “D” - Schema offerta economica. 


